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L'ENEL non prende decisioni per la costruzione della centrale a Radicondoli 

PERCHÉ È ANCORA POCO SFRUTTATO 
IL VAPORE BIANCO DEI SOFFIONI 

Il Comune ha già concesso la licenza edilizia ma sembra che l'ente elettrico di stato non intenda impiantare uno stabilimento 
nella zona endogena - Comunisti e socialisti impegnati da tempo nella realizzazione del progetto - Nascerebbero nuovi posti di 
lavoro in una zona decimata dall'emigrazione - Uno sfruttamento razionale farebbe risparmiare ingenti quantitativi di petrolio 

Seminario 

della Regione 

sugli ultimi 

30 anni 

di storia 

italiana 

SIENA. 1G. 
La r e c e n t e esplosione del 

« Rad icondo l i G^, il dec imo 
soff ione de l la ser ie , h a ri 
p ropos to p r e p o t e n t e m e n t e 
il p r o b l e m a dello sf rut ta­
m e n t o del le forze endoge­
n e es i s t en t i in g r a n d e 
q u a n t i t à nel la zona di Ra­
d icondol i , al conf ine con 
gli altri due comuni di 
C h i u s d i n o e M o n t i e n . La 
s to r i a di ques to bac ino 
geo te rmico ha origani lori 
t a n e : v e n n e scoper to sul 
f inire dello scorso secolo 
m a . m a n c a n d o una p n < i 
sa des i , naz ione dell 'e i i 'T 
giù 'geotermica, le n < v 
c h e furono ben pres to ab 
b a n d o n a t e . R iprese ro negli 
a n n i '10 e nel 1017 si con­
c i a r o n o a vedere i p r imi 
f ru t t i - da i fori nel terre­
no c o n t r a s s e g n a t i con 1 nu­
mer i d: codice il. 4. 5 e G 
coir mciò ad usci re del va­
pore . t a n t o da convincer . ' 
l 'ex società Lardere l lo . che 
po r t ava a v a n t i le r icerche . 
a cos t ru i re u n a c e n t r a l e 
e l e t t r i ca . 

Potenziale 
geotermico 

Con il boom economico . 
negli anni "50 lo sfrutta­
m e n t o a scopi e le t t r ic i de! 
la /( ina, a n c h e se allo sta­
to e m b r i o n a l e , v e n n e ab­
b a n d o n a t o C o n t i n u a r o n o 
in vere le r i ce rche con !a 
pe r fo raz ione di un " pozzo 
pilota . I n t a n t o , l'ex so­
c ie tà Lardere l lo era in fi­
se di s m a n t e l l a m e n t o e 
s t a v i per essere assorbit . ; 
da l l 'Enel \ 'e l T>5 fu !» 
M o n t e d i s o n c h e incomin­
ciò ad in te ressa r s i dello 
scoper t e e f f e t t u a t e negli 
p r eceden t i nel la zona en­
d o g e n a di Rad icondol i c h e 
pe rò n o n s e m b r a v a in gra­
do di ofTrire nu l l a d i più 
di o u a n t o n o n avesse già 
d a t o 

Ma nel '69 scoppia il 

•< Travale 22*. il soffione 
più p o t e n t " del m o n d o . Da 
quella data ad oggi di .sof­
fioni n e sono v e n u t i alla 
luce ben 12 dei qual i 10 
sono r i su l ta t i posit ivi e G 
di d i m e n s i o n i più c h e ri 
l evan t i . Il po tenz ia le geo­
te rmico e s i s t en t e nel la zo 
nd al conf ine t ra 1 conni-
n . di Radicomio 'u . uh iu-
sd ino e M o n t i e n . po t rebbe 
qu ind i cos t i t u i r e u n a con­
s i s t en t e fon te di e n e r r • 
a l t e r n a t i v a a quel la c lass ' 
ca del pet rol io T n f a f : 

soltanto .1 ' Radicondoli 
fi -, il soff ione esploso per 
u l t i m o in o r d i n e di t e m p o 
dei 10 in a t t . v . t a . è in gr» 
do di p r o d u r r e 100 mi l io t r 
di c h i l o v a t t o r e a n n u i e 
c o n s e n t i r e qu ind i un ri 
•-• p a n i n o di pet rol io desti­
n a t o alla p roduz ione di e-
nerg ia e i e ' t r i c a che si ag­
gira i n t o r n o a l le 20 mila 
t o n n e l l a t e . 

Pr»si poi t u t t i e G assie 
me ì maggiori MI!fioni del­
l ' zona ( T r a v a l e 22. Tra­
vate 23. Rad icondo l i . 5. Ra 
dicondol i G. Rad icondo l i 9 
e C h u i s d i n o 1) possono pro­
d u r r e circa 7-800 mil ioni 
di c h i l o v a t t o r e a l l ' a n n o 
con un possibile r i spa rmio 
d' 110 !fiO mi la t o n n e l l a t e 
di pet rol io . 

T u t t o ques to po tenz ia le 
va senz ' a l t ro s f r u t t a ' » e 
non lasc ia to a d i sperders i 
nell'aria < on ! l'inni ilei va­
pore che fuoriesce d a : m -
n,erosi c a m i n e t t i disse*!.! 
na t i nel la zona . I! PCI ed 
il P S : d e ' t r e C o m u n i in­
teressati da tem|M) limi 
r-o a v a n z a t o p r e s s a n t i ri­
ch ies te per la cos t ruz ione 
di u n a c e n t r a l e a u t o n o m a 
ne l l ' a rea e n d o g e n a . F ino 
ad oggi però l 'Enel ha 
s e m p r e p ropos to u n a cen­
t r a l e t e l e c o m a n d a t a da 
quel la <* pi lota •» di Castel-
nuovo Val di Cec ina . L'en-
t " E le t t r i co di S t a t o ave­
va però d i c h i a r a t o in u n a 
U r t e r à al s i ndaco di Radi­
condoli. Spartaco Zingoni. 

e a l l ' assessore de l l ' ammin i ­
s t r az ione p rov inc ia le di 
S 'ena . Alessandro F inesch i , 
(con la qua le ch iedeva il 
r i lascio della l icenza edi­
lizia nel la zona geotermi­
ca per po te rv i cos t ru i r e li­
na c e n t r a l e e l e t t r i ca ) di 
po te r p r e n d e r e in e same . 
qua lora il c a m p o geoter-
mi si fosse a l l a r g a t o , "la 
' •ostruzione di u n a cen t ra ­
le di ene rg i a e l e t t r i ca te­
l e c o m a n d a n t e e n o n tele­
c o m a n d a t a come era sta­
to fino ad a l lora . 

Centrale 
autonoma 

Il C o m u n e di R a d i a n ­
doli. da p a r t e sua . h a già 
conee.-so la l icenza edi'.. 
zia ni:. s e m b r a che l 'Enel 
ni n i n t e n d a cos t ru i r e iri.i 
' •en t ra le .i!i*ononia in que­
sto t M-ritono. N a t u r a l m e n ­
te PCI e PSI c o n t i n u a n o a 
p r e m e r r in senso cont ra ­
rio. a n c h e p e r c h é la co­
s t ruz ione di u n s imi le im­
p ian to per la p roduz ione 
di ene rg ia e le t t r i ca signifì 
che rebbe posti di lavoro e 
un buon c o n t r i b u t o allo 
sv. luppo economico di u n a 
zona p a r t i c o l a r m e n t e de­
pressa . la cui popolaz ione 
1 »g!i a n n i '50 ad oggi e 

s ' ta p r a t i c a m e n t e dimez­
za ta • da l f e n o m e n o della 
em.g r rzione. 

A ques to p u n t o l 'Enel 
non pu«> più fare lo struz­
zo f deve c a m b i a r e la sua 
poli t ica, o l t re c h e nell ' in­
teresse del la 'zona di Ra­
dicondol i a n c h e pe rché lo 
s f r u t t a m e n t o delle fonti 
di energ ia i n t eg ra t i va a 
quella p r o d o t t a da l petro­
s o cos t i tu i sce s enz ' a l t ro li­
na i m o o r t a n t e tessera del 
mosa ico di nuovi indirizzi 
che possono c o n s e n t i r e al 
nos t ro paese di usc i re da l l a 
crisi . 

S a n d r o ROSSI ; Un'immagine del « cantiere endogeno B 

FIRENZE. 16 
Il con.sigl.o regin-iale della 

Toscana ha deciso di proinuo 
vere, in occasione del XXX 
unniversar.o della Repubblica 
e della Costituzione, una se 
ne di mizative di ricerca e 
di studio sulle vicende di que 
sti trenta anni di stona ita­
liana a t t ra \e rso l'ottica di 
rapjxirti fra Stato, società ci 
vile e sistema delle autono 
mie. 

La prima di queste iniziati 
ve è un seminario di studi 
che si t e n à a Firenze, presso 
la sede del consiglio regioni» 
le. in «lue fa.si successive il 
18 HI e il 23 2G febbraio. La 
prima parte del sommare» 
prenderà le mosse da due ta-
\ole rotonde: una che avrà 
come oggetto la rassegna cri­
tica degli studi concernenti 
la stona politica del paese 
dal dopoguerra in poi, l'altra 
avrà [KM- oggetto gli studi del 
lo stesso periodo riguardanti 
lo sviluppo economico. 

Scopo principale dell'una e 
dell'altra tavola rotonda (nel­
le quali interverranno Carlo 
Pinzami. Guido Qua/za. Pie­
tro Scopixila. Valerio Castro-
nuovo. Piero Bar ucci) è quel­
lo di avviare un dibattito sul­
le materie in questione. La 
seconda fare del .seminano 
(25 e 2G febbraio), al quale 
partecijK'ranno tra gli altri 
Xorlxrto Bobbio. Umberto 
Cenoni. I-eo|x»ldo Elia e Ma 
no Tronti, avrà come ba.st­
eli partenza quattro tavole io 
tonde finalizzate al chiarimen­
to dei punti fermi e dei pun­
ti problematici del dibattito 
svoltosi nel trentennio sul 
funzionamento delle ìstituzio 
ni. nei loro nessi coti l'evolu -
zione politica, economica e 
sociale, ideologica delle varie 
forze del paese, dei partiti. 
dei sindacati delle autonomie 
e in riferimento alla carta co 
stituzionale. 

Intervista con il compagno Vannino Chiti sulle elezioni dei consigli di quartiere a Pistoia 

Decentramento: possiamo gestirlo insieme 
Ribadita dai comunisti la volontà di ricercare un'intesa con tutti i partiti democratici — L'avanzata del nostro 
partito (che ha ottenuto oltre il 51 per cento dei suffragi) e di tutta la sinistra può allargare la collaborazione 
tra le forze costituzionali — L'involuzione della Democrazia cristiana — Posizioni autonome del PSDI e del PRI 

Xelle elezioni circoscrizionali del 6 febbraio più 
della metà dei pistoiesi Ita votato per il PCI ed 
oltre il 60 per cento per le liste della sinistra. Le 
atre delle consultazioni sono ormai note, tuttavia 
e ti caso di rilevare ancora come il PCI il 6 feb­
braio abbia superato per la prima volta nel comu­
ne di Pistoia la soglia de! 50 per cento dei suf-
jragi ine Ila ottenuti il 51J32 per cento con un 
aumento del 2,09 rispetto alle >: politiche >> del 20 
giugno 1976 e del 3.52 rispetto alle amministra­
tive del 15 giugno 1975). 

Quanto e avvenuto il 6 febbraio e destinato ad 
influire positivamente sulla vita politica della cit­
ta. allargando la via della collaborazione e della 
intesa fra tutte le forze democratiche, ma a sfiline 
una notevole valenza sul piano nazionale 

Ma torniamo a Ptstoia, al suo *< dopo elezioni >\ 
alle proposte politiche per la gestione dei dicci con-
siqh circoscriziona'i. Xell'intcrvista che segue il 
compagno Vannino Cinti, seqretano delta Federa­
zione comunista di Pistoia, da una valutazione del­
le elezioni ed illustra la po^'zione del nostro par­
tito per guanto riguarda i rapporti con le altre'ter­
ze politiche democratiche ed il aoierno futuro del­
le circoscrizioni. 

Come si presenta il 
quadro politico pistoiese 
dopo ;! S fsbbrsio? ; 

L'elemento di maggior r:- I 
Uovo e rappresentato dalla ! 
generale avanzata delle smi- • 
s t re : vi è infatti uno sposta- i 
mento di circa il 4 per cento j 
dell 'elettorato dalla DC e dal- '' 
l 'area centrista verso PCI. ; 
P 5 I . PRI ee PdUP. La DC. 
quindi. esce chiaramente ! 
sconfitta dalle consultazioni j 
circoscrizionali. Ha perduto > 
consistentemente :n percen- ( 
tuale e ncn è riuscita — co- i 
me in a l t re occasioni — a re- '• 
cuperare la contemporanea : 
perdita sostanziale de: m.ssi- j 
n: e dei liberali. . 

Il successo della sini- I 
stra è la conseguenza so­
lo delle « politiche » locali ! 
dei vari part i t i o è stato ! 

influenzato anche da cov 
siderazioni di carattere na- j 
zionale? I 

Sul successo del'a .s:n..-rra 
hanno influito, a mio a v u 
so. sia fattori locali che na- ; 
zionali. Se si fosse stati alla t 
presenza di elementi di logo i 
ramento o di sfiducia nei con i 
fronti del PCI e delle al tre ì 
forze delia sinistra certameci- j 
te un risultato come quello ; 
del 6 febbraio ncn sarebbe ! 
s ta io possibile. L'elettorato pi- | 
.stoiese ha compre-o appieno { 
il significato della proposta ! 
avanzata dal PCI prima del ! 
voto del 20 eiujno e sostenu- i 
ta ceti coerenza in questi ul- j 
t imi sette mesi. L'elettorato J 
cioè ha fatto proprie, in mi- i 
sura crescente, le indicazioni J 
•arn crune nella nostra pro­
posta. giudicando indispensa 
bile l 'unità dell;; forze demo­
cratiche per uscire dalla en­
t i • per a t tua re il program­

ma di auster i tà e di r inno 
va mento che il paese richie­
de. CcxiiemDoracieamente na 
respinto gli mvit: e le sol'.e-
citazirni che tendevano a ri­
produrre situazioni radica-
lizzate e schieramenti r.s:di. 
Inviti e sollecitazioni che pre­

venivano dalia DC. che ha 
centrato la sua campagna 
elettorale non su proposte 
positive ma su una acritica 
contrapposizione alla maggio­
ranza di sinistri» che nover­
ila il Comune ed al PCI. 

La DC chiedeva voti per­
che nei censi gli di circoscri­
zione gii elettori ncn desse­
ro al PCI !a masgioranza as­
soluta che già aveva in Co­
mune. Il r isultato delle eie 
zioni ha tradito le sue aspet­
tative: dalle ccnsu!tazirm e 
liscia rafforzata .a pò.-, z.one 
del nostro part i to e di tut ta 
la s.oistra. A questo va inol­
tre aggiunto un elemento di 
ncn tra scura bile importanza-
-u! voto de! 6 febbraio ha in 
fluito largamente anche il 
modo ,< a o e r t o * ceti cui la 
giunta ha governato !a città e 
le scelte che essa ha comp-.u 
to pur in condiz.oni rese d'f-
ficili dalla grave crisi della 
finanza ìccale. 

Queste elezioni hanno 
segnato un « arretramen­
to > delia DC rispetto al­
le posizioni politiche as­
sunte nel passato. Si e 

trattato solo di un feno­
meno eletorale oppure si 
sono avuti altr i segni di 
questo nuovo atteggia­
mento? 

S. è «ss.stito ad una reale 
involuzione moderata della 
DC pisto.ese dopo che da 
alcuni ann . si era aperta 
al confronto ed :n certi ca.^i 
a.la collaborazione con le- for­
ze democratiche. Le prime 
a w - a g ' . e del cambiamento 
ci. rutta s. .-̂ ono notate .tll'in-
doman. del .VJO e-on grosso 
p.-uv.nc..»:e quando ha tenta­
to d. r.motte-re in d_-ou.s.s:or.e 
alcun, accordi per !a gest.one 
de. cor_sorz. soco.-an.t.ir. . 

Nei cor.-o de.la campcrna 
eie:torà e que.-ra tendenza .»: 
e accentuata. La DC h.t r. 
.-pò..orato vecch. temi anti­
comunisti. d.menticando i 
rapporti d. coli»!boraz.one sta 
b .t. In questo repent.no «»:i 
.niuiot.vuTo arre t ramento .-ta 
~*>r*'T^ " , ì b b o i"-»'̂  dei mot v. 
de. .-uo insuccesso elettora.c. 

Era aa.sp:cab.le che dopo 
la M-or.t.::a la DC ri: ette.-.-e 
e nconsidera.-iSe le sue posi 
z.on.. purtroppo pare che c o 
non .-.a avvenuto La confer­

ma si e avuta proprio m que­
ste ultime ore in consigl.o co­
munale. dove :1 gruppo demo­
cristiano è s ta to l'unico a ri­
fiutare la presidenza delle 
commi.sMon. consiliari perma­
nenti e ta t to .incora p.u gra­
ve non ha pa r t eepa to alla no 
m.na de. presidente 

S: ha — vi.-ta la situazione 
— /impre.-s.one che l'attuale 
segreteria provinciale demo-
cr.sf.ana. che pure voleva ca-
ratter.zzar.-: con una politi­
ca di apertura .-ostenuia da 
un d..-enno ool.t.co d. ampio 
rcsp.ro. .-..t conaizionata da. 
vecch. zrupp. di potere e non 
resca a liberarsi dalla loro 
ipoteca moderata, che rischia 
d. condurre il p-irt.to ad un 
.-o.amento ne. tonfront . non 

solo delia .sinistra ma dell'in­
sieme del.e forze democra-
t.che. 

Quale è stato latteggia-
ni6nto tenute uStté «orze 
laiche in queste elezioni e 
come si possono spiegare 
i diversi risultati ottenuti 
da PRI e PSDI? 

Non solo nel cor.-o de.l'u.ti-

Gli eletti del PCI nelle 10 circoscrizioni 
CIRCOSCRIZIONE N. 1 
Ferruccio Biagini 
Romano Francesco RO>M 
Giuseppe Barcolli 
Abano Vettori 
Alberto Frollili 
Gianfranco Trip:1: 
Loriana Xcroz/i in Pcruzz: 

CIRCOSCRIZIONE N. 2 
Ardelio Bossi 
Roberto Melani 
Edi Baldi Mima 
Giorgio Baldi 
Lido Scarpetti 
Claudio Cappellini 
Renato Pani 
Nevio Simoni \ i \ a n t e 
Silio Zoppi 
Sergio C'.om 

CIRCOSCRIZIONE N. 3 
Antonio Poli 
Dorando Fuochi 
Gualtiero Gualtieri 
SiUano B ;agini 
Alfredo Vannacci 
G.acomo Capecchi 
Gioxanbattista Burini 
Luciano Giovanetti 

CIRCOSCRIZIONE N. 4 
Graziano Vannini 
Sauro N:ccolai 
M:!\ano Bonacchi 
Alfonso Baldi 
Ivo Amimeli: 
Ser-!;o Atre. 
Luciano Barge!!.m 
M:r;a B.ae:«>n: 
Angolo Dani: 

CIRCOSCRIZIONE N. 5 
Marco Morii: 
D:\o Reni 
Kdoardo Baldi 
P.oro Gt>n 
Ivan Menicucci 
Wanda Andrem; m Me­

nici 
Giovanna lombardi 
Baldino Baldi 
Faiisf.no Innocenti 

CIRCOSCRIZIONE N. 6 
Attilio Capponi 
Francesco Gentile 
Franco Burchietti 
Enzo Delfi 
M. Luisa Zaccalà in Mi­

chelacci 

Marino B:>rto!: 
Loretta Tancred. in Fre 

ma ni 

CIRCOSCRIZIONE N. 7 
M. ir: a no Zar.cìi: 
(:::il:o Lazzi 
Nomo Cors n: 
(..c.vann: Far:r.tl ' . 
Maar.z.o Monti 
L:\ :o ?'r»>ns 
Loana Cn.ì. m Bene-»; : . 
Ario Marata 

CIRCOSCRIZIONE N. 8 
Roberto Cocchi 
Sonia Fabbri 
Osvaldo Ch.ti 
Canzio Capete, ii. 
Eiio Barelli 
(ì.org.o Verri 
Fabrizio Magnani 
Marcello Ben. 
Mariano Iozzelli 

CIRCOSCRIZIONE N. 9 
Stefania Chiappelhm 
Giuliano Bnzzi 
Lorenzo lori 
Stefario Mosca 

Aldo M:c:v>:t« 
Ci.r.t> Paccagli.n. 
Armando Forc. 

CIRCOSCRIZIONE N. 10 
Franco Capoccii: 
\ntono!'o An'.orK.-".!: 
Pt-pp.no Biag.oh 
\nton-o Orlandm. 
r'o-car na Menico.ni ir 

Naro: 
Pa^i.i..!e IV Masi 
Br . i > C an. 
(j.r.o Mt-r..».:iini 
D.m.ela \ t - t n .n Clan. 
Fosco Briganti 
IJINÌ Roaiagnan: 

Liste Seggi 

PCI 3-> 
I»SI Iti 
PR! 6 
PSDI 2 
pi i 

DC 46 

MSI 4 
DP — 
Incontro 1 

, ma campagna elettorale ma 
1 dal 1975 m poi PRI e PSDI 
I hanno tenuto un atteggia 
i mento costruttivo nei con-
' fronti deila maggioranza di 
J sinistra che guida il Comune 

e d: autonomia rispetto alla 
! DC. Ne sono tra l 'altro una 
j prova la loro astensione sui 

bilanci del '75 e del '76. La 
j loro campagna elettorale so­

stanzialmente ha ricalcato 
questa linea. E" vero però che 
i due partiti hanno ottenuto 

' risultati d.versi. L'ulteriore 
' passo in avanti de! P i t i può 
! essere sp.egato con la cont.-
i nu.tà de! suo at tegsiamento 
j borato sui confronto e con 
, fatti di carat tere naz.ona.e. 
. Il calo de! PSDI ,s. deve for.-e 
I spiegare con il fatto che il 
, suo nuovo corso non ha an-
[ cora ottenuto una sufficiente 
! cred.b.lità nell 'elettorato p.-
i *.*«~i**;̂  A" a "a re--*' ' f n ' t i t 
' del 6 febbraio riteniamo c o 
1 munque che .s. debbano ancor 
i più sviluppare i rapporti di 
: co'. la bora z.one con que>t. due 
! nari . t i . 
i 
i 

: 
; I l PCI ha avanzato una 

proposta sul modo di ge­
stire i consigli di circoscri-

\ zione ed a quali forze è 
stata rivolta? 

i 

| Resta val.do l 'mv.to che il 
! PCI ha rivolto a tu t te le for-
! ze democratiche durante .a 
: campagna elettorale. Ripro 

poniamo una gest.one un.ta-
• r.a de. nuov. org^nism. del 
! deeentramonto per rea..zza-
j re .a piena partecipaz.one d. 
; tutti i c . t tadm.. L'elez.cne de. 
. pres.dent. e la elaborazione 
; dei proeramm. rappresenta 
, no le pr.me due qual .ucant . 
t occas.on. per d-ire a.!e c r e o 
. ,-<riz.on: una a.rez.or.e un.ta 
• r.a. Su que.-ta propast.» es.-ste 
: una comp.eta .nte^a con . 
' rompagn. del PSI e m. pare 
i d. potc-r d.re una d^pon.b. . . 
• ta da parte de . PRI e del 
; PSDI. 
i Resta invoce .ndecifrabile 
j il comportamento della DC. 
! che ancora non s. è espressa. 
! C. auguriamo, in cons.dera-
j z.one ancne de.la pò.-iti vita 
J deile passate o-sprr.enze a 1.-
. vello di decentramento, che . 
i democristian. abbandonino le 
' pos-.ztoni di rif:uto preg iudiz i . 
i le e cont r .bu^cano con gì. 
I altri parti t i democratici al 
J decollo ed allo sviluppo di 
i questa nuova importante e-

aper.enza istituz.onale. 

Oggi risponde Pietro Vannucci 

Tre domande 
sui problemi 

dello sviluppo 
Sin problemi dello sviluppo economico 

nella realta di Firenze, del comprensorio 
e dslla regione, abbiamo sottoposto a 
studio^:, economisti, politici, sindacalisti 
e operatori economia le seguenti tre do 
ma ride: 

£ k Le modificazioii' socio-economiche 
^ che hanno investito Firenze negli ul 
timi anni 'dalla terziarizzazione all'espul­
sione delle attività economiche di qual­
che rilievo dal centro storico ai riflessi 
sulla stratificazione del tessuto sociale 
cittadino) im«nnn roiiinrr>ì)ig(tere l'ulte­
riore sviluppo della città. In questo qua­
dro, una politica comprensoriale in gra­
do di dare una risposta complessiva a 
questi problemi, su quali strumenti deve 
contare, su quali contenuti deve arti­
colarsi, quali obbiettivi deve perseqmrc' 

f \ Mentre la produzione mate)tale si 
^ ^ e fondata sulla piccola impresa, il 
capitale /maliziano ha segnato le linee 
dello sviluppo e della crescita del tern-
torio in Toscana, dando luogo a distor­
sioni profonde sia sul mercato del lavoio 
che nei rapporti tra settori produttivi e 
mercato interno. In che modo e possi­
bile ricondurre questo capitale, fino ad 
ora disponibile soprattutto pei operazio 
ni di natura semplicemente finanziaria 
o addirittura speculativa, ed essere un 
fatto propulsivo nei processi di riconver­

sione produttiva iintesa come amplia­
mento e sviluppo delle forze produtiivel 
sia terntonalmente che settorialmente 
» tenendo presente la distinzione tra set­
tori maturi e settori in via di sviluppo)? 

Quale ruolo la Regione, gli Enti locali, 
le Partecipazioni statali pos-sono assolve­
te su questo piano con l'obb'ettivo anche 
di uniticare più saldamente le lealtà e 
t'i questo senso modificare il rapporto 
Firenze Toscana ' 

f\ Attualmente si presenta ingente e 
necessario it Mu^it'uO e h risanamen­

to profondo della sfera pubblica. La ri­
forma istituzionale, in qualche modo atà 
operante nella pratica (dai distretti sco­
lastici. ai consorzi socio sanitari, ai com­
prensori) deve rappresentare un momen­
to fondamentale di ques-io processo di 
annoiamento. 

Esistono obbiettivamente riscliì di so­
vrapposizione di compiti e di compc(cll. 
ze. di spese ripetitive e di sprechi. Quali 
sce'fe operare per realizzare, concreta­
mente e m tempi brevi, la massima ef­
ficienza della spesa pubblica e ovviare 
una riaorosa proprammaz'one dei singoli 
interventi" 

I contributi che abbiamo cìucs-to po­
tranno liberamente riferirsi alla traccia 
delle tre domande proposte, rispondendo 
ad ognuna di essere o affrontando il 
tema in maniera comnlcssiva. 

c. d. i. 

Oggi risponde Pietro 
Vannucci, segretario della 
Camera del lavoro manda 
mentale di Prato. 

O I gua.sli provocat. nel 
nostro pae.se da! :.pa 

caotico di sviluppo uff. 
dato alla spontaneità dei 
mercato ^ n o ev.dent.: •: • 
sioiitrab.1. nella grave 
crisi economica, politica •• 
morale elio .1 jxio.-.e con 
drammut.e. ta Ma a": . i 
versando 

La grav.ta e la n a n n a 
stessa dcl.i e .si r din­
dono comple.s.s. intfi vent» 
e prima d. tutto una vc> 
lolita polii e.» tale da «il 
frontale con r-gore : pio 
bleini dell'emergenza con 
un respiro di «scelto te.-e 
a mettere in mo'o un 
reale proco-so di iruMo:-
maz.one deile .struttine 
portanti così da u n e r t n e 
profondamente l 'attuale 
meccanismo di sviluppa. 
inadatto ad una diverbi 
ripresa econom.ca e con­
t ras tante ad un nuovo 
assetto de! territorio e del 
tessuto civile, s c i a l e e 
culturale. I! comprensorio. 
inteso come zona econo 
mica di programma, può 
dare una ri.sjM.sta nuova 
al riequilibr.o socio econu 
mico e divenire .strumento 
concreto di programmi» 
zione e importante sp.nt-i 
al rinnovamento ocono 
mico e sjociale per un mio 
vo tipo di sv.luppo de: 
paese. 

L'istituzione de! coni 
prensono non va mte.-a 
quindi come un fatto tec­
nico o di puro decentra­
mento. al c o n f a r . o va 
considerata invece come 
una scelta .mportante an 
prontata e» va'or. d. prò 
fondo contenuto po'..!.co e 
innovativo che ha bi.so.mo 
di una grande ten.sione 
morale e polir ca in una 
visione ove .sono bandite 
decisamente tut te ie pò 
sizioni restntt .ve e mini. 
c.paiist.che 

Nuove 
prospettive 

Credo sia importante .-. 
potersi che i'autonom.o 
comprensor.ale è l'opposto 
esatto de! mun.cipal-.siiio 
e de! centrali.smo; 'a ste.s 
ha propos'a cìi letrae re-
ffionale. ni: senili;:!, pone 
quesf aspe* -: s i ' ient . ai 
un quadro d: parJec:p<i 
7'onf nuovi ove n o i *ro 
vano pos'o v ^:on: ros'r-* 
t i v od accolliratr v. Co.i 
l'.st tuz.on^ del t-ompr* a 
sono possc>no a p n r s pr** 
spett.ve nuove che po'-ati­
no r :v: 'a ' : / /are . f.no d.i..» 
rad e---. ' ••f-.-̂ -ir , *e-r.t ) 
r.a.e ne. .: p:ov ;ni- ,•. p«"r 
un rapporto d ver.so fri 
la stes,-a •• .1 «-«ìp-i.aoji. 
Quest'ultimo po-rà r.a.ssii 
m-^re ur.a fu.jz.or.o po.-.t.-
va.iit'iv^ r.nnov.ita e pro-
ptils va nell'amb to prov.n 
c a l e e ree.onaie II foni 
prensono potrà co. i re>t.-
tu.re o dare a. ct-n:r. .«-to 
rie- ed aì!a c-.'tà una fan 
z.one p.u r spondente ; di 
venir-'* e cr u i c^r.tro v-
tale e prornoz.ona'e d n-

tività eco.iom.ca. fomm": 
ciale. rtilturale e r e . non 
che prornotr e** d. ^rtrv*:z. 
sempr** p u a d - : i i - . a .'• 
«-s.^^r.z-- d. •-•.•.luppo d-'i 
l'-ns '"me de!l ' i--a e i.r. 
pr-n.-or ale Vo_re. a v e : 
-.a:*1 serrm-'i ĥ--> "..-• *u 
z.one t- ia fur.z or.a'.:tà 
d. que->t: nuov : or?.«n: d. 
g l ' e ro d-^-TiTito d^l'a 
Re^.or.e .-vi'»" ÌV.O d: fat 
to le :a:iz or., svol*^ dil-
!*..-:.:u:o p-ov ne:*'.** «• < o 
potrebb-:- se :! pr.obl- .̂Tia 
non v er.e affrontalo r.«». 
la m i n era dovu*a. «"r-er^ 
d: .>*.iro'o ft'la :.-f'J7.o 
r.e e .n pirt.colarr- d. .-o 
vrappos.z.or.e o d SVJO 
tamento d«- romp. ì . « n-.-
sp°:t«ino o ' ono pref . J i 
rari «1 comprensor.o 

Per que.-*a 'vd al* re r \ 
e o-"... r . f r . J i r.»-- e.-,~-;r.-) 
d.re. come pr.-.-'-.-e. che '.•• 
..-•anze f>-r la co-" *uz o 
ne de "a Prev.nr:a d: P . 
*o hanno pi^rso d: valor--
e d. contenuto e che l'.st.-
tuz'one del Comprensorio 
può dare r.sposto pos.r. 
ve e più r.spondent: alle 
e s senze d: fondo 

S: t rat ta ora d. pas.-ar-'» 
in concreto alla a t tuazo-

iit' de- conip.on-soi. pe: 
Ivi * 1. divenire realtà ope 
r.mt. per una poi t:ca d. 
prograniniazione e d: .svi 
lappo II superamento 
delie incertezze e de: i -
tard. e compito d: tu t t i . 

£\ Ricondurre tut te le 
^ c.iiho dei ma!: d''..i 
nostivi economia «il co.-.id 
detto «< i-osto del lavoio •> 
c«>me s .sente dire «iggi da 
p ù p ,c : : e un modo seni 
p'.c.st ,o « t.ic 'e (L a! 
lront»:»- pioliVm.i e ad 
d r.itura luoiv.aiito ai f. 
ni deìl'ii--" ta dai tunnel 
delia c:.s! Ma se è natii 
:a 'e compi«-nd-"e ohe da 
parte de: datori d. 'avo'o 
Cliie.sta -s.;i ia s ' i ada p.u 
comodi» per riottenere i 
mai-fj-ni d. profitto e. co 
me .->: dic-e. }>>r ,1 rilancio 
do-d: :nv«>.-.t mieliti, non e 
a l t re t tanto ìuittirale coni 
prendere come ci si preoc­
cupi prevalentemente del 
co.ito d»'' '«ivoro e s: .-or 
voi. .' problema del costo 
del danaro e di al tr i ole 
ment . non secondari, che 
concorrono compless.va 
mente a formare alt: co 
s - . ci: produzione 

Serie 
difficoltà 

In una realtà come 
quella del pratese, con una 
struttur.i produttiva di 
px'co'a e media impre.-a 
e una massiccia presenza 
dell'art isianato. dove si 
•.mjxirtii materia prima 
I>er esporti!ria trasformi» 
ta provvediment: «a 
P'os» n > n'jn selettivi, del 
tipo del'a tassa sui canili 
o l'alto tosso di in f resse 
che praticano le banche 
i23't. <-:rc:i d- tass: di 
sconto» non pi.^-ono eh" 
creare sono d:ff:co'tà e 
scora*-r*_' ;ire ".nvi'st.mento 
Una diversa po!it.«» del 
cr«'d.'o e un punto card 
ne por :! sostegno e '«•» 
sooravvivenza delia p:c 
'•ola e mcd'ii impresa ed e 
elemento primario per 
affrontare t u ' f gli altri 
aspetti d: svilunno. 

I! r.usso f'nanz j»r:o ha 
un canale obb'igato ed 
«".-•*-!iis:vo- le bmf-he Ed 
è su que.sto <:ird:ne eh" 
o 'eorre Oi>er«ir«' da un 
lato con la riforma de"a 
strut tura lxincar.a. col «-
g-ir.do l 'autor. 'à moneta 
r.a al Parlamento, affai 
che- scelte d. .nteres.---
pabbl.co ne' campo d^zl. 
.:ives".m^!it. e de^'econo 
m..i programma;a de' pò 
rere jy> .• f«j non .s.a.i" 
}>>. ne. f;itt. tr«iv:sat'- o 
r'-se VÌI no da.le hanchc 
r.o:i Diic) accettarsi !«« "o 
_* • n .-<vc>ndo la quale. vo 
n+t. u . . yi l-. *.~~.~ . , . . « , 1 , 
• u t i n » « _ * . « . • * . « « . 1 «J jF.«:>à_f 

ctnienre un d re*'o-e ci 
rxi.ici. .s.irebb" -.mi>»-«s.b. 
'.»• e titop..-t co p<\>ar«' 
ad una -••'ctr.v.tà ri-^1 cre-
d.ro perche le banche, .-ep­
pure a partoc:paz:on«-* .-,:.! 
'ale. opereranno sempre 
per •'. f:n" pr.vato del 
prof.tto. e non :nvest:rar. 
no ma: .n sett«ir. non re 
munera ' .v . corrv od 
esempio '.'a2r:«x>.tura Oc­
corre respingere con forz.% 
que»>M f.?ur.a d. boich.e 
re 'caffar.s*i3 ^ e sastitu.r 
la con oaella che mira 
ad un.» v.s.o".<» p.u ampia 
e .-o< ale che pi . i ra f.ne 
a..n.s!: -.tenz .»!_smo S»*>* 
r.v "a dunque- de. c:>-.1 ~n 
e sce'.*e prozriirnmat.cn-
fo-;i."e da. zover:n E eh. 
c>pc-r.ì .-volzendo a't.v.r.» 
mprcr.d -or.a". er. 'ro n i -

.-•e .-.'e.*e dovrà a-.--r«-
•a.--: az^vola*. e f'ie : •-, 
z.or:. rvr le z.ira.iz.e Li 
r cos'r ìz.«-.'*.•"• d'-: - ^ d-l>" 
t: t-ou.l.br. fra r.>*. .-> 
r cavi *• ! recupero, o 
meg..o io sv.luppo de.la 
prod.itt:v.ta. no.i può p.e-
sc.ndere d i m ej-ani** p.u 
compero de: fa ' tor. .r.ter 
'. . ed osu r:i. .•'. inoro d: 
lavoro e delie comp«at-nt. 
r>u Zi -.e.Mi. d :>'/.• e.i 
oeono.n.f.t • f."\-.i.e Non 
pof.v.into. ;>.r e - m p . o . d. 
:r-"-.T . a re o ^o••ov,l!ut ire 
• e- • 11/on «a ^malf TÌ* 

ha prodo:*o que-sto n;o 
dello di sv.Ijpp.T in que.-r. 
anni : il lavoro nero, il 
decentramento produttivo 
al lim.te de.'a frantuma 
z o n e produrr.va. l'aito 
tasso d. .nfortun. e d. 
mal.itr.e del lavoro, le eva-

.-. on. i-o:itr.bu"vo. Ii.-ci.i 
e . c . quost. non sono a: 
ta ' to aspetti second.in. al 
contrai.o. sono elementi 
negai, v: nnpoitiint.. da 
a t t iontdie decisamente 

Lo componenti per lo 
svilupjM) della produttivi­
tà e jvr una dimuiuizio 
ne de. cost: coinples.s.vi 
di produzione non vanno 
quinci' r.cerc.ite tu t te e 
.-o'tanto nella mobilità 
della mancKlopera o ne..a 
fles.sib'i.ta degli orar: d: 
lavoro. a:u he p.-rche nel 
pratese la r.g.dila che si 
vorrebb.1 far ap;x»rire non 
e^.ste, sui r.guai do agi. 
orari d lavoro che alla 
mob.i ta della mancdoix' 
ivi T u t t a v a . il sindacato 
e impegnato positivamen­
te su questi aspetti pur­
ché mobilita non vogl.a 
sgn i t . ca ie aumento dei 
disoccupati e i>er llessibi-
lità degli orari di lavoro 
non si intenda, da jxarte 
padronale, codil.care una 
sitiui/ 'one d: orari pro­
lungati. Il sindacato so 
sr.ene unsi ix>Iit:ca attiva 
della manodopera che s.a 
n guido d: .sviluppare In 

Ixise produttiva e i»!lar 
g.i:o t|ue''a occupazionale. 

I1 so.stest rio necessario 
<• .1 rilancio produttivo 
non può che partire da 
questi presupposi, fonda­
menta!:. e z.one valide co­
me quella del prate.se. ove 
s: registra una situazione 
li. p.ena ivcupuzione. pos­
sono e debbono sempre 
più concorrere positiva 
mente allo sviluppo prò 
duttivo e occupazionale 
programmato sia nel Tarn 
b.to regionale che nelle 
.-tesse zone del Merid.one 
C.o può avveirre affron­
tando coerentemente i 
prob.em. de!I'asse-*o prò 
duttivo. della regolameli 
tozione «le! lavoro a dom.-
c...o. dei'o sfruttiimonto 
dogi, imp.anti e deeli ora­
ri di lavoro, di come sarà 
r.condotta a maggiore 
unita ia produzione attra­
verso la formazione d. 
con.sorzi per una magg.o 
re raziona!.tà e special.z 
zazione della produz.one. 
per come svilupperemo ia 
r.cerca e :! meocanotes-
s le. eco E' :n questo om 
b To che le stesse parteci-
p;iz:on: statali . s**nza FO-
.sttu:rs: :i le imprese pri­
vare-. !>l-.-o!T) a.-solver^ 
nna loro spec.fica funz.o 
ne 

Disegno di 
rinnovamento 
L'as.-etto eiel territorio e 

«»n«,hv-s.so u.ia p,»rte im­
porla nt** M: preme Osfcr-
v.ì-e a *.V propo= '.n ih* 
.e p-opos*»" dell 'ammin -
.-rra z.one eormma'e d 
Prato tiuìla rev.sione del 
p a n o regolatore m. tro 
vano concorde nei r:d.-
mons .onare > prev:.-.onl 
d: sv..uppo de'.ia popoli-
zone da 3V1000 a 250 0 » 
nb:tont: 

A Aff» r:nare ne: fati. Il 
^ ^ d.se.mo dei r:nnov»-
mt.To delie s t r u f u r e del­
io s 'ato .n tut te le espres-
s on: centrai , e per.feri-
^he e -mpresa non facile 
I»» rottura con :! passato 
rar>pre.--"-n*a remore un 
rnomenro d: d.ff colt.i rea-
•• e coc-tru.re .1 « nuo­
vo i s.zn.r.ci superare 
o-'a-ol: e ros ^'en/f p-">l:-
t a n e . rK^ zon . corpor.1* -
ve e comporramer.t: nb :-
tud.r.ar. eh** he.nno a!!-
m-nta to p-,-r tant : nnn! 
ur.a cor.cezione e un e..er-
i z o de", potere. 

L'art:coiaz.one democra-
t . ra e le ozzrezaz.on: nuo­
ve che si .amo mettendo 
:n moto «Consorzi soc.o-
,-an.tar:. D stret t . scolast.-
c . Comun ta montane. 
Comprensori» hanno una 
2r<>.sa .mportanza perché 
rappresentano un momen­
to .mportante d. un vasto 
processo d. r .nnovamento 
e d: nuov: mod. d: ope 
r ire 

La battaglia per il r:=a-
n imento della finanza lo­
cale*. un.ta alla razionalità 
della spesa ed alla qual:-
ficaz.one dei serv:z.. rap­
presenta un momento :m 
portante de! nostro impe­
gno di lott.a 
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